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Abstract

Il contributo propone una riflessione critica sui limiti della rappresentazione digitale, interpretando
I'HBIM non come soluzione neutra, ma come campo di tensione tra rigore geometrico e forzatura
operativa. La Sagrestia Vecchia di San Lorenzo € assunta come caso studio paradigmatico: un'archi-
tettura che, sotto I'apparente regola brunelleschiana, rivela nel confronto con il dato rilevato un
palinsesto di contraddizioni e una densita plastica — capitelli, stucchi, imperfezioni — irriducibile alle
logiche parametriche standard. Il cuore della ricerca risiede nel confronto tra la restituzione grafica
tradizionale e la modellazione Scan-to-BIM. Se il disegno, attraverso I'astrazione del segno, gestisce
la complessita per sintesi ed evocazione, 'HBIM impone una definizione volumetrica che si traduce
spesso in perdita di qualita rappresentativa. Si evidenzia cosi uno scarto epistemologico: mentre la
nuvola di punti restituisce una realta continua, il modello costringe a ricondurla entro ontologie di-
screte, sacrificando le unicita storiche sulla serialita del parametro. Questa “frustrazione disciplinare”
non €& intesa in senso emotivo, ma come categoria critica del Disegno: il divario tra cio che il rilievo
consente di conoscere e cio che il modello riesce a rappresentare. Il contributo indaga tale spazio di
attrito, proponendo una “semantica dell'imperfezione”: un approccio che accetta la forzatura dello
strumento come atto consapevole volto a preservare, contro la semplificazione standardizzata, la
ricchezza interpretativa del rilievo.
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Fig. .1l ruolo del Disegno
nellinterpretazione e
rappresentazione del
dato metrico acquisito
massivamente mediante
laser-scanner.

Le lacrime e i sospiri degli amant,
l'inutil tempo che si perde a giuoco,

e 'ozio lungo d'uomini ignoranti,

vani disegni che non han mai loco,

i vani desideri sono tanti,

che la pit parte ingombran di quel loco:
cio che in somma qua giti perdesti mdi,
la su salendo ritrovar potrai.

Ludovico Ariosto, Orlando Furioso, XXXIV, 75.

Introduzione

L'architettura storica non € mai un oggetto statico, bensi un organismo vivente dove la
materia agisce come custode silenzioso del tempo. Traslando questa visione nel campo
della Rappresentazione, possiamo intendere il manufatto architettonico come un archivio
latente, il cui svelamento coincide con il recupero della memoria e dell'esperienza umana
che su di esso ha agito [Parrinello 20247. E qui, in questa dimensione profonda, che risiedo-
no le intenzioni progettuali originarie, le stratificazioni del tempo e la complessita materica
che spesso sfuggono all'occhio distratto della contemporaneita. In questa visione, il Rilievo
massivo — la nuvola di punti generata da laser scanner e fotogrammetria digitale — non costi-
tuisce la Conoscenza in sé, bensi il potente vettore tecnologico che permette di avvicinarsi
ad essa [Balzani, Maietti 2017]. La nuvola di punti €, per sua natura, un accumulo “acritico”
di informazioni, una registrazione fenomenologica della realta che attende ancora il vaglio
interpretativo dell'architetto. Il dato digitale, nella sua onniscienza metrica, € muto finché
non interviene I'atto selettivo del Disegno a trasformarlo in contenuto rappresentativo [De
Rubertis 1994] (fig. ). Il paradosso contemporaneo si consuma nel tentativo di tradurre
questa visione complessa sviluppata attraverso il rilievo, nelle forme rigide e normalizzate
di un modello HBIM (Historical Building Information Modeling). Se il dato rilevato permette
infatti di sfiorare I'essenza dell'opera nelle sue infinite imperfezioni, lo strumento di modella-
zione parametrica costringe spesso a rinnegarla, imponendo una sintesi che sacrifica I'unicita
sull'altare dello standard [Valenti, Martinelli 2022].

Questo contributo intende esplorare tale furiosa "“frustrazione disciplinare”: lo scarto incol-
mabile tra la ricchezza semantica percepita attraverso lo strumento del rilievo e la poverta
sintattica che spesso affligge i modelli digitali HBIM. Attraverso il caso studio della Sagrestia
Vecchia di San Lorenzo — architettura che, sotto I'apparente regola geometrica brunelle-
schiana, cela una densita plastica ribelle a ogni parametrizzazione — viene indagato il conflitto
tra l'aspirazione alla Conoscenza e i limiti del linguaggio BIM, rivendicando per la disciplina
del Rilievo e del Disegno il ruolo di atto critico primario, capace di resistere alla semplifica-
zione parametrica.




Fig. 2. Disegno comparato
tra i rilievi storici di P San-
paolesi, 1941 (A), F. Gur-
rieri e G.Ruppa, 1977 (B)
e quello digitale attuale
sviluppato sulla base di
acquisizioni laser-scanner
e fotogrammetriche,
2020 (Q).

Linganno della regola: la Sagrestia Vecchia come palinsesto di contraddizioni

Se la manualistica architettonica ha abituato a leggere la Sagrestia Vecchia come il manifesto
cristallino del primo Rinascimento [Bruschi 2006] — un’epifania di rigore geometrico fondata
sulla sintassi di forme regolari — I'indagine critica della sua architettura, avviata prima dagli
studi e interventi di Sanpaolesi e Guerrieri, e oggi avvalorata e approfondita dalle accurate
acquisizioni metrico-morfologiche ottenute dal rilievo digitale, restituisce un'immagine ben
pil tormentata e contraddittoria [Sanpaolesi 1948; Gurrieri 1986; Bigongiari 2025]. L'analisi
del dato acquisito non si limita infatti a registrare imperfezioni millimetriche o deformazioni
statiche dovute a sei secoli di assestamento, ma permette di denunciare una sistematica
alterazione dell'identita originaria del manufatto (fig. 2).

Il primo "“inganno’ emerge dalla lettura morfologica degli esterni: la forma che oggi percepia-
mo non ¢ il volume autonomo concepito da Brunelleschi, bensi il risultato di una profonda
stratificazione cronologica [Ruschi 2017]. Lo studio delle sezioni condotte sulle coperture
e nei sottotetti ha messo in luce come le strutture originali siano state inglobate, alzate e
modificate da superfetazioni successive che ne hanno cancellato la leggibilita volumetrica,
trasformando il “tempio” isolato in un organo dipendente dal corpo della Basilica [Pacciani
1994].

Ancor pit complessa ¢ la dialettica interna, dove l'interpretazione del modello della nuvola
di punti evidenzia una vera e propria tensione ideologica. La purezza lineare dell'invaso
brunelleschiano, fatta di membrature in pietra serena che disegnano il vuoto, appare sto-
ricamente “tradita” — o quantomeno sfidata — dall'intervento plastico di Donatello [Baldini
1989]. Gli stucchi, i tondi e i portali non si configurano come semplice decorazione appli-
cata, ma come modificazioni sostanziali dello spazio che ne alterano la percezione metrica
e della luminosita. A cio si aggiunge la violenza delle connessioni funzionali: le aperture pra-
ticate per legare la Sagrestia al transetto di San Lorenzo hanno lacerato la scatola muraria,
inserendo ulteriori variabili in un sistema che era nato per essere chiuso e perfetto in sé
stesso [Bigongiari 2025].

Di fronte a questo palinsesto — dove la geometria ideale e costantemente negata dalla storia
delle trasformazioni — lo strumento HBIM entra in crisi. Come si pud modellare secondo *“la
regola” (il parametro) quando I'edificio stesso & la negazione della sua regola originaria? Il ri-
lievo consegna le tracce di un organismo mutevole, ma la modellazione rischia di appiattirlo
in una coerenza formale che non gli appartiene piu.
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Fig. 3. Rappresentazione
comparata di un capitello:
disegno bidimensionale
CAD restituito sulla base
di dati redlity-based (A),
modello HBIM semplifica-
to e parametrico dimen-
sionalmente adattato (B)
e modello mesh morfolo-
gicamente fedele all'unicita
dell'oggetto reale.

La traduzione come tradimento: dall’astrazione del segno al dominio del parametro

Il conflitto epistemologico si manifesta con evidenza nel passaggio dalla nuvola di punti alla
restituzione tridimensionale. L'architettura rinascimentale, e in particolare quella brunelle-
schiana, vive di una dualita complessa: se da un lato I'impianto generale risponde a regole
geometriche ferree, dall'altro la definizione del dettaglio (il capitello corinzio, il fregio con i
cherubini in terracotta, le rosette) & demandata a un processo artigianale che introduce un
margine insopprimibile di variabilita espressiva [Migliari 1991]. Ogni foglia d'acanto scolpita,
pur appartenendo allo stesso ordine e alla stessa bottega, € un unicum irripetibile [Bertocci
2024].

Qui risiede il limite strutturale del’HBIM. Sebbene esistano strumenti di scultura digitale
(mesh-sculpting) capaci di replicare superfici complesse, il loro utilizzo sposta l'oggetto fuori
dal dominio parametrico: una mesh scolpita € morfologicamente fedele ma “semantica-
mente muta”, priva cioe di quelle variabili modificabili che costituiscono I'essenza del BIM.
Al contrario, tentare di parametrizzare la natura organica di un apparato decorativo signi-
fica forzare la realta entro logiche che non le appartengono. Appare infatti relativamente
semplice definire le grandezze macroscopiche di un capitello (per citarne alcune: I'abaco, la
campana, I'astragalo ecc.), ma risulta quasi impossibile ridurre ad algoritmo la varieta plastica
degli elementi scultorei senza cadere in una schematizzazione grottesca (fig. 3).

In questo scenario, la rappresentazione tradizionale (il disegno a mano o digitale) rivela una
superiorita euristica intrinseca. Il disegno opera per astrazione e sintesi attraverso un codice
grafico convenzionale che permette di evocare la complessita senza doverla descrivere
atomo per atomo, adattando il livello di dettaglio alla scala di rappresentazione [Parrinello
2024]. Una linea puo “significare” la foglia d'acanto senza doverne definire la geometria so-
lida. Il modello HBIM, al contrario, soffre della “condanna della scala I:1"” con cui impone di

definire 'oggetto nella sua interezza volumetrica fin da subito, senza zone d'ombra.
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Fig. 4. Rappresentazione
comparata del portale

e della soprastante
edicola dei Santi Cosma
e Damiano: disegno a
mano libera (A), disegno
CAD restituito sulla base
di dati reality-based (B),
disegno semplificato
estratto da modello
parametrico Scan-to-BIM
(C) e rappresentazione
ibrida basata su modello
parametrico Scan-to-
BIM integrato con mesh
fotogrammetriche (D).

Questa pretesa di onniscienza geometrica si scontra dunque contro l'unicita del manufatto
storico: laddove il disegno celebrava la variazione, la famiglia parametrica impone la ripe-
tizione dellidentico (Iistanza), tradendo la natura profondamente artigianale — e quindi
imperfetta — dell'architettura che vorrebbe documentare, archiviare e conservare (fig. 4).

HBIM e unicita della forma: cronaca di una frustrazione disciplinare

L'impatto operativo di queste premesse teoriche si manifesta nel momento in cui il rileva-
tore, conclusa la fase analitica, & chiamato a indossare i panni del modellatore. E in questo
passaggio che la restituzione HBIM — in questo caso, della Sagrestia Vecchia — assume i tratti
di una continua negoziazione tra la ricchezza del dato rilevato e la rigidita dei linguaggi di
modellazione. La tensione si concentra in particolare sugli apparati decorativi e sugli ordini
architettonici, che costituiscono il vero dispositivo spaziale dell'architettura brunelleschiana
e, al tempo stesso, il punto di massima resistenza alla formalizzazione parametrica [Bianchini,
Potesta 2021].

Il tentativo di tradurre capitelli corinzi, fregi e apparati plastici entro strutture parametri-
che ripetibili mette immediatamente in crisi I'idea stessa di “tipo” ricercato dal software di
BIM-authoring. A fronte della richiesta del modello informativo di istanziare famiglie coerenti
e replicabili, il rilievo restituisce una costellazione di unicum che rispondono a un medesimo
canone ma che, nella loro esecuzione materiale, differiscono per inclinazioni, usure, minime
asimmetrie [Rossi, Palmieri 2019; Brusaporci et al.2023].

E in questo scarto che prende forma la “frustrazione disciplinare: la fedelta alla logica del
modello informativo richiede la normalizzazione della forma, producendo un oggetto ideale
che inevitabilmente “falsifica” la realta; al contrario, la completa aderenza al dato rilevato
implica I'abbandono della struttura semantica del modello HBIM, a favore di una restituzione
massiva del dato, che va quindi oftre il dominio della parametrizzazione [Bigongiari, Lumini
2026].

Nel corso della modellazione, questa contraddizione ha dunque imposto una serie di
forzature consapevoli. La rappresentazione si € pertanto mossa in uno spazio intermedio,
ricorrendo a soluzioni ibride che accostano geometrie semplificate, capaci di sostenere
relazioni e parametri, a porzioni di mesh derivate direttamente dal dato rilevato, pit aderenti
alla realta materica ma estranee a una vera intelligibilita informativa [Parrinello et al. 2023; Li
et al. 2025; Pancani, Carissimo 2026] (fig. 5).
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Fig. 5. Sintesi metodologica
della modellazione para-
metrica Scan-to-BIM della
Sagrestia Vecchia. Al centro
(A), esploso assonome-
trico con scomposizione
dei vari componenti in:
principali basati su famiglie
di sistema (in beige),
ripetibili basati su famiglie
caricabili (in rosa), unici
basati su modelli locali (in
marrone) e complessi ba-
sati su masse (in azzurro).
A destra (B), workflow di
modellazione parametrica
della volta ad ombrello

con costoloni. In basso (C),

verifica degli scostamenti
tra porzioni del modello
HBIM e la nuvola di punti.




Fig. 6. Rappresentazione
comparata tra disegni
CAD restituiti sulla base di
dati reality-based (A-C) e
disegni estratti dal modello
parametrico Scan-to-BIM

(8-D).

Non si tratta, tuttavia, di un compromesso risolutivo, in quanto ogni scelta lascia residui,
zone d'ombra, perdite difficiimente colmabili che spesso portano ad una sensazione di
insufficienza. Le sezioni estratte dal modello informativo, ad esempio — sebbene geometri-
camente coerenti — appaiono meccaniche, incapaci di restituire quella profondita semantica
che il disegno tradizionale, attraverso l'astrazione e la selezione, sapeva — e sa — evocare
con pochi segni. La dove il disegno opera per sintesi, scegliendo cosa dire e cosa tacere, il
modello HBIM pretende di dire tutto, finendo spesso per non raccontare nulla. In questo
senso, la frustrazione non coincide con un fallimento tecnico, ma con la presa di coscienza
di un limite strutturale: l'impossibilita di tradurre integralmente I'unicita dell'opera storica in
un linguaggio fondato sulla ripetizione e sullo standard [Apollonio 2024; Brusaporci et al.
2025; Banfi, Liu 2026] (fig. 6).

E proprio tale inadeguatezza a richiedere un cambio di paradigma attraverso cui smettere
di “chiedere” al modello di essere un duplicato esatto del reale — il cosiddetto Digital Twin
— e iniziare a considerarlo come una costruzione logica necessariamente incompleta che
pertanto necessita, per soprawivere alla complessita, di una continua e dolorosa interpre-
tazione critica.
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Conclusioni

Il percorso dirilievo e restituzione della SagrestiaVecchia ha messo in evidenza come il viag-
gio verso la conoscenza dell'architettura storica non trovi un approdo definitivo nel modello
informativo. La nuvola di punti consente di intercettare una dimensione profonda dell'opera,
fatta di scarti, stratificazioni e imperfezioni; mentre la modellazione HBIM rende inevitabile
una selezione, una riduzione, una perdita. E in questo passaggio che la rappresentazione
rivela la propria natura non neutra, configurandosi come atto critico e interpretativo.

La sfida per la disciplina del Disegno non risiede dunque nell'inseguire un'impossibile coinci-
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Fig. 7.Verso una semantica
dellimperfezione: la ne-
cessaria selezione critica
operata nella traduzione
da dato reale rilevato

a oggetto parametrico
HBIM.

denza geometrica tra nuvola e modello HBIM, ma nell'elaborare una vera e propria seman-
tica dellimperfezione. Cio implica un approccio maturo all’HBIM capace di dichiarare le pro-
prie forzature anziché occultarle, di renderle leggibili come parte del processo conoscitivo.
In questa prospettiva, I'ibridazione tra la geometria normata dai parametri e la forma libera
delle mesh sviluppate dai dati redlity-based non rappresenta una debolezza del modello, ma
uno spazio di ricerca critica: la rinuncia consapevole alla pulizia formale diventa condizione
necessaria per avvicinarsi alla verita storica del manufatto.

Il caso della Sagrestia Vecchia dimostra come l'unicita dell'architettura rinascimentale, appa-
rentemente fondata su regole e proporzioni, resista a ogni tentativo di piena formalizzazio-
ne. I modello HBIM non pud e non deve sostituirsi al rilievo né al disegno interpretativo, ma
deve dialogare con essi come uno degli esiti possibili di un processo aperto, consapevole
della propria parzialita (fig. 7).

In conclusione, dunque, se € vero che ogni traduzione implica una perdita, il compito del
rilevatore/modellatore non e evitarla, ma governare tale perdita, trasformandola in cono-
scenza. Solo attraverso un uso consapevole, critico e talvolta “sovversivo” degli standard
informativi € possibile impedire che la memoria digitale si trasformi in una nuova forma
di impoverimento culturale. Accettare che una parte dell'architettura resti inevitabilmente
fuori dal modello HBIM non significa rinunciare alla sua comprensione, ma riconoscere che
la conoscenza nasce proprio in quello scarto.

La rappresentazione non ¢ piu l'esito automatico di un processo, ma il luogo in cui si sta-
bilisce fino a che punto la forma possa essere detta, e dove invece debba restare evocata.
E in questa soglia, dunque, tra rigore e forzatura, che il Disegno riafferma il proprio ruolo
fondativo e disciplinare: non come sintesi definitiva, ma come pratica che interroga, mette
in crisi e continuamente rinnova il rapporto tra la rappresentazione e la realta furiosa e
imperfetta dellarchitettura.
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Abstract

The paper aims to propose a critical reflection on the limits of digital representation, interpreting
HBIM not as a neutral solution, but as a field of tension between geometric rigor and operational
forcing. The Old Sacristy of San Lorenzo is taken as a paradigmatic case study: an architecture that,
beneath its apparent Brunelleschian rule, reveals — when confronted with survey data — a palimpsest
of contradictions and a plastic density (capitals, stuccos, imperfections) irreducible to the standard
parametric logic.

The core of the research lies in the comparison between traditional graphic representation and
Scan-to-BIM modeling. While drawing, through the abstraction of the sign, manages complexity by
means of synthesis and evocation, HBIM imposes a volumetric definition that often results in a loss of
representational quality. An epistemological divergence is thus highlighted: while the point cloud yields
a continuous reality, the model forces it into discrete ontologies, sacrificing historical singularities to
the seriality of the parameter.

This “disciplinary frustration” is not understood in an emotional sense, but rather as a critical cate-
gory of Drawing: the gap between what the survey allows us to know and what the model manages
to represent. The paper investigates this space of friction, proposing a “semantics of imperfection™:
an approach that accepts the forcing of the instrument as a conscious act aimed at preserving the
interpretative richness of the survey against standardized simplification.
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Representation, Drawing, Scan-to-BIM, Epistemology of survey, Parametric modeling

From the point cloud to
the HBIM model of the Old
Sacristy of San Lorenzo in
Florence.
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Fig. I.The role of
Drawing in the interpre-
tation and representation
of metric data massively
acquired by laser scanner.

Le lacrime e i sospiri degli amant,
l'inutil tempo che si perde a giuoco,

e ['ozio lungo d'uomini ignoranti,

vani disegni che non han mai loco,

i vani desideri sono tanti,

che la pit parte ingombran di quel loco:
cio che in somma qua giti perdesti mdi,
la su salendo ritrovar potrai.

Ludovico Ariosto, Orlando Furioso, XXXIV, 75.

Introduction

Historical architecture is never a static object, but rather a living organism where matter acts
as a silent custodian of time. Translating this vision into the field of Representation, the archi-
tectural artefact can be understood as a latent archive, whose unveiling coincides with the
recovery of the memory and human experience that have acted upon it [Parrinello 2024]. It is
here, in this profound dimension, that the original design intentions, the stratifications of time,
and the material complexity that often elude the distracted eye of contemporaneity reside.
In this vision, the massive Survey — the point cloud generated by laser scanners and digital
photogrammetry — does not constitute Knowledge in itself, but rather the powerful tech-
nological vector that allows it to be approached [Balzani, Maietti 2017]. The point cloud is,
by its very nature, an “uncritical” accumulation of information, a phenomenological recording
of reality that still awaits the architect's interpretative scrutiny. The digital datum, in its metric
omniscience, is mute until the selective act of Drawing intervenes to transform it into rep-
resentational content [De Rubertis 1994] (fig. |).

The contemporary paradox unfolds in the attempt to translate this complex vision, de-
veloped through the survey, into the rigid and normalised forms of an HBIM (Historical
Building Information Modelling) model. Indeed, while the survey data allows the essence of
the work to be touched upon in its infinite imperfections, the parametric modelling tool
often compels its denial, imposing a synthesis that sacrifices uniqueness on the altar of the
standard [Valenti, Martinelli 2022].

This paper intends to explore this furious “disciplinary frustration”: the unbridgeable diver-
gence between the semantic richness perceived through the instrument of the survey and
the syntactic poverty that often afflicts digital HBIM models. Through the case study of the
Old Sacristy of San Lorenzo — an architecture which, beneath its apparent Brunelleschian
geometric rule, conceals a plastic density that rebels against any parametrization — the con-
flict between the aspiration to Knowledge and the limits of the BIM language is investigated,
reclaiming for the discipline of Survey and Drawing the role of a primary critical act, capable
of resisting parametric simplification.
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Fig. 2. Comparative
drawing between the
historical surveys by P
Sanpaolesi, 1941 (A), F.
Gurrieri and G. Ruppa,
1977 (B), and the current
digital one developed on
the basis of laser scanner
and photogrammetric
acquisitions, 2020 (C).

The illusion of the rule: the Old Sacristy as a palimpsest of contradictions

While architectural textbooks have accustomed readers to viewing the Old Sacristy as the
crystalline manifesto of the Early Renaissance [Bruschi 2006] — an epiphany of geometric
rigour based on the syntax of regular forms — the critical investigation of its architecture,
initiated first by the studies and interventions of Sanpaolesi and Gurrieri, and today validat-
ed and deepened by the accurate metric-morphological acquisitions obtained from digital
survey, presents a far more tormented and contradictory image [Sanpaolesi |948; Gurrieri
1986; Bigongiari 2025]. Indeed, the analysis of the acquired data is not limited to recording
millimetric imperfections or static deformations due to six centuries of settling, but rather
exposes a systematic alteration of the artefact’s original identity (fig. 2).

The first “illusion” emerges from the morphological reading of the exteriors: the form per-
ceived today is not the autonomous volume conceived by Brunelleschi, but rather the result
of a profound chronological stratification [Ruschi 2017]. The study of sections conducted
on the roofs and in the under-roof spaces has highlighted how the original structures were
incorporated, raised, and modified by subsequent accretions that erased their volumetric
legibility, transforming the isolated "“temple” into an organ dependent on the body of the
Basilica [Pacciani 1994].

Even more complex is the internal dialectic, where the interpretation of the point cloud
model highlights a veritable ideological tension. The linear purity of the Brunelleschian
space, composed of pietra serena architectural frameworks that delineate the void, ap-
pears historically “betrayed” — or at least challenged — by Donatello’s plastic intervention
[Baldini 1989]. The stuccos, roundels, and portals do not function as mere applied deco-
ration, but as substantial modifications of the space that alter its metric perception and
luminosity. Added to this is the violence of the functional connections: the openings made
to link the Sacristy to the transept of San Lorenzo have torn through the masonry shell,
introducing further variables into a system that was born to be closed and perfect in itself
[Bigongiari 2025].

Faced with this palimpsest — where the ideal geometry is constantly negated by the history
of transformations — the HBIM tool enters a crisis. How can modelling be carried out ac-
cording to "the rule” (the parameter) when the building itself is the negation of its original
rule? The survey delivers the traces of a changing organism, but modelling risks flattening it
into a formal coherence that no longer belongs to it.

® ® ©
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Fig. 3. Comparative

representation of a capital:

two-dimensional CAD
drawing drafted based on

reality-based data (A), sim-

plified and dimensionally
adapted parametric HBIM
model (B), and mesh
model morphologically
faithful to the uniqueness
of the real object.

Translation as betrayal: from the abstraction of the sign to the dominion of the parameter

The epistemological conflict manifests clearly in the transition from the point cloud to the
three-dimensional reconstruction. Renaissance architecture, and Brunelleschian architecture
in particular, is characterised by a complex duality — while on the one hand the general
layout responds to ironclad geometric rules, on the other hand the definition of detalil (the
Corinthian capital, the frieze with terracotta cherubs, the rosettes) is entrusted to an artisan
process that introduces an unsuppressible margin of expressive variability [Migliari 199 17.
Every carved acanthus leaf, despite belonging to the same order and the same workshop, is
an unrepeatable unicum [Bertocci 2024].

Herein lies the structural limit of HBIM. Although digital sculpting tools (mesh-sculpting) capable
of replicating complex surfaces exist, their use shifts the object outside the parametric domain
— a sculpted mesh is morphologically faithful but “semantically mute”, that is, devoid of those
modifiable variables that constitute the essence of BIM. Conversely, attempting to parametrise
the organic nature of a decorative scheme means forcing reality into frameworks foreign to it.
Indeed, it appears relatively simple to define the macroscopic dimensions of a capital (such as the
abacus, the bell, the astragal, etc.), but it proves almost impossible to reduce the plastic variety of
the sculptural elements to an algorithm without falling into a grotesque schematisation (fig. 3).
In this scenario, traditional representation (hand or digital drawing) reveals an intrinsic heuristic

superiority. Drawing operates through abstraction and synthesis by means of a conventional
graphic code that allows complexity to be evoked without having to describe it atom by atom,
adapting the level of detail to the scale of representation [Parrinello 2024]. A line can “signi-
fy"" the acanthus leaf without needing to define its solid geometry. The HBIM model, on the
contrary, suffers from the “condemnation of the I:| scale”, through which it dictates that the
object be defined in its volumetric entirety from the very outset, leaving no zones of ambiguity.
This claim to geometric omniscience therefore clashes with the uniqueness of the historical
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Fig. 4. Comparative
representation of the
portal and the overlying
aedicula of Saints Cosmas
and Damian: freehand
drawing (A), CAD drawing
drafted based on reality-
based data (B), simplified
drawing extracted from a
Scan-to-BIM parametric
model (C), and hybrid
representation based on
a Scan-to-BIM parametric
model integrated with
photogrammetric meshes
D).

artefact: where drawing celebrated variation, the parametric family imposes the repetition
of the identical (the instance), betraying the profoundly handcrafted — and therefore imper-
fect — nature of the architecture it seeks to document, archive, and preserve (fig. 4).

HBIM and the uniqueness of form: chronicle of a disciplinary frustration

The operational impact of these theoretical premises manifests itself at the moment
when the surveyor, having concluded the analytical phase, is called upon to assume the
role of the modeller: It is in this transition that the HBIM reconstruction — in this case, of
the Old Sacristy — assumes the traits of a continuous negotiation between the richness of
the surveyed data and the rigidity of modelling languages. The tension is concentrated in
particular on the decorative schemes and architectural orders, which constitute the true
spatial device of Brunelleschian architecture and, at the same time, the point of maximum
resistance to parametric formalisation [Bianchini, Potesta 202 7.

The attempt to translate Corinthian capitals, friezes, and plastic elements into repeatable
parametric structures immediately undermines the very idea of “type"” sought by BIM-au-
thoring software. Faced with the information model's requirement to instance coherent
and replicable families, the survey returns a constellation of unica that respond to the
same canon but which, in their material execution, differ in inclinations, wear, and minimal
asymmetries [Rossi, Palmieri 2019; Brusaporci et al. 2023].

It is within this divergence that the “disciplinary frustration” takes shape: fidelity to the log-
ic of the information model requires the normalisation of form, producing an ideal object
that inevitably “falsifies” reality; conversely, complete adherence to the survey data implies
the abandonment of the HBIM model's semantic structure, in favour of a mass recon-
struction of the data, which thus goes beyond the domain of parametrisation [Bigongiari,
Lumini 2026].

During the modelling process, this contradiction has therefore imposed a series of con-
scious forcings. Representation has consequently navigated an intermediate space, re-
sorting to hybrid solutions that juxtapose simplified geometries, capable of supporting
relationships and parameters, with mesh portions derived directly from the survey data,
which are more faithful to material reality but extraneous to true informational intelligi-
bility [Parrinello et al. 2023; Li et al. 2025; Pancani, Carissimo 2026] (fig. 5).
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Fig. 5. Methodological
summary of the Scan-to-
BIM parametric modelling
of the Old Sacristy. In the
centre (A), an exploded
axonometric view with
the breakdown of the
various components

into: main components
based on system families
(in beige), repeatable
components based on
loadable families (in pink),
unigue components based
on in-place models (in
brown), and complex
components based on
masses (in light blue). On
the right (B), the parame-
tric modelling workflow
of the ribbed umbrella
vault. At the bottom (C),
verification of the devia-
tions between portions of
the HBIM model and the
point cloud.




Fig. 6. Comparative repre-
sentation between CAD
drawings drafted based on
reality-based data (A-C)
and drawings extracted
from the Scan-to-BIM
parametric model (B-D).

This is not, however, a definitive compromise, as every choice leaves residues, grey areas,
and losses that are difficult to bridge, often leading to a sense of inadequacy. The sections
extracted from the information model, for example — although geometrically coherent —
appear mechanical, incapable of conveying that semantic depth which traditional drawing,
through abstraction and selection, was — and is — able to evoke with a few marks. Where
drawing operates through synthesis, choosing what to state and what to omit, the HBIM
model claims to state everything, often ending up expressing nothing. In this sense, the
frustration does not coincide with a technical failure, but with the realisation of a structural
limit: the impossibility of fully translating the uniqueness of the historical work into a lan-
guage based on repetition and the standard [Apollonio 2024; Brusaporci et al. 2025; Banfi,
Liu 2026] (fig. 6).

It is precisely this inadequacy that demands a paradigm shift, through which the model is no
longer “asked” to be an exact duplicate of reality — the so-called Digital Twin — but rather
begins to be considered as a necessarily incomplete logical construction which therefore
requires, in order to survive complexity, a continuous and arduous critical interpretation.

® ® © ®

Conclusions

The process of survey and reconstruction of the Old Sacristy has highlighted how the
journey towards the knowledge of historical architecture does not find a definitive des-
tination in the information model. The point cloud allows a profound dimension of the
architecture to be intercepted, composed of deviations, stratifications, and imperfections;
whereas HBIM modelling renders a selection, a reduction, and a loss inevitable. It is in this
transition that representation reveals its non-neutral nature, taking shape as a critical and
interpretative act.

The challenge for the discipline of Drawing does not lie, therefore, in pursuing an impos-
sible geometric coincidence between the point cloud and the HBIM model, but rather
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Fig. 7. Towards a semantics
of imperfection: the neces-
sary critical selection made
in the translation from
surveyed real data to a
parametric HBIM object.

in developing a true semantics of imperfection. This implies a mature approach to HBIM,
capable of declaring its operational forcings rather than concealing them, rendering them
legible as part of the cognitive process. In this perspective, the hybridisation between
geometry regulated by parameters and the free-form of meshes developed from re-
ality-based data does not represent a weakness of the model, but a space for critica
research: the conscious renunciation of formal cleanliness becomes a necessary condition
for approaching the historical truth of the artefact.

The case of the Old Sacristy demonstrates how the uniqueness of Renaissance architec-
ture, apparently founded on rules and proportions, resists every attempt at full formali-
sation. The HBIM model cannot and must not replace either the survey or interpretative
drawing; rather, it must dialogue with them as one of the possible outcomes of an open
process, conscious of its own partiality (fig. 7).

In conclusion, therefore, if it is true that every translation implies a loss, the task of the
surveyor/modeller is not to avoid it, but to govern such loss, transforming it into knowl-
edge. Only through a conscious, critical, and sometimes "subversive” use of information
standards is it possible to prevent digital memory from transforming into a new form of
cultural impoverishment. Accepting that a part of the architecture inevitably remains out-
side the HBIM model does not mean renouncing its understanding, but recognising that
knowledge arises precisely in that divergence.

Representation is no longer the automatic outcome of a process, but the locus where
it is established to what extent form can be explicitly stated, and where, instead, it must
remain evoked. It is on this threshold, therefore, between rigour and forcing, that Drawing
reaffirms its foundational and disciplinary role: not as a definitive synthesis, but as a prac-
tice that questions, challenges, and continually renews the relationship between represen-
tation and the furious, imperfect reality of architecture.
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(PL.) and appointed research fellow (Advanced Training project “S.LOR3D - The San Loren-
zo complex:Architecture, Art, Science.Virtual contents for the dissemination of Renaissance
cultural heritage”, co-funded by the Development and Cohesion Fund / GiovaniSi of the
Tuscany Region).

Some of the graphic elaborations and HBIM experimentations presented in this paper
were developed within the framework of two Master’s degree theses in Architecture, car-
ried out at the Department of Architecture (DIDA) of the University of Florence, entitled
respectively: “Digital survey of the Old Sacristy for the interpretation of the development
of the San Lorenzo complex”, with supervisor S. Bertocci and co-supervisor M. Bigongiari,
defended in June 2021 by the graduating candidate G. Domenichini; and “From survey to
parametric information model. HBIM experimentations for the documentation and man-
agement of the Old Sacristy of San Lorenzo in Florence”, with supervisor M. Bigongiari and
co-supervisors S. Bertocci and A. Lumini, defended in September 2025 by the graduating
candidate N. Carnevale.
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